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Capacità di esportare (valore delle esportazioni di merci in % del PIL) e grado di apertura dei mercati (valore delle importazioni di merci in % del PIL) 
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valore Mezzogiorno 2006 = 13,1

valore Mezzogiorno 2006 = 10,4
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Per accedere alla banca dati Indicatori Regionali per le Politiche di Sviluppo  visita il sito: http://www.istat.it/ambiente/contesto/infoterr/azioneB.html 
Per conoscere altre statistiche,  banche dati territoriali e progetti di collaborazione tra il DPS e l’Istat vista il sito: http://www.dps.tesoro.it/convenzioni_DPS_ISTAT.asp.  

Variazioni percentuali esportazioni totali e importazioni totali, Mezzogiorno 
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Tra l’anno 2005 e l’anno 2006 i conti nazionali ed i principali aggregati economici in essi 
contenuti, hanno subito una vasta e complessa revisione metodologica e definitoria. Di 
conseguenza gli aggregati di contabilità nazionale utilizzati sostituiscono integralmente i 
precedenti. Per i conti territoriali, la nuova serie storica disponibile inizia dall’anno 2000. 
Nel 2006, la capacità di esportare del sistema produttivo del Mezzogiorno mantiene un 
livello stabile rispetto al periodo precedente (10,4 per cento) ma risulta sempre inferiore al 
dato relativo al grado di apertura dei mercati della stessa area (circa 13 per cento).  
A livello regionale si registrano performance differenziate: Abruzzo e Basilicata mostrano 
un rapporto tra importazioni ed esportazioni nettamente a favore di queste ultime. Il 
fenomeno inverso si manifesta nelle regioni Sardegna e Sicilia.  
Analizzando le variazioni di importazioni ed esportazioni nella serie storica si evidenzia 
come nel 2006, rispetto al 2005, il livello delle importazioni sia rimasto sostanzialmente 
stazionario (più 0,6 per cento) mentre aumentavano le esportazioni (più 3 per cento). Questo 
andamento positivo è però da confrontare con quello dell’anno precedente che registrava un 
aumento delle esportazioni (7,8 per cento) più marcato e superiore rispetto all’aumento delle 
importazioni (3,5 per cento).  
Va considerato però che il grado di indipendenza economica, calcolato sulle importazioni 
nette in rapporto al PIL, non solo delle merci ma anche dei servizi, il cui ultimo dato 
disponibile però è quello relativo all’anno 2005, nell’area del Mezzogiorno registra un dato 
sensibilmente peggiore rispetto al resto del paese. 
 



ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
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Percentuale della popolazione 25-64 anni che frequenta un corso di studio o di formazione professionale, anno 2006  

               
Fonte: Eurostat 

Per accedere alla banca dati Indicatori Regionali per le Politiche di Sviluppo  visita il sito: http://www.istat.it/ambiente/contesto/infoterr/azioneB.html 
Per conoscere altre statistiche,  banche dati territoriali e progetti di collaborazione tra il DPS e l’Istat vista il sito: http://www.dps.tesoro.it/convenzioni_DPS_ISTAT.asp.  

L'indicatore adulti che 
partecipano all'apprendimento 
permanente (life long learning) è 
presente nel set degli indicatori 
strutturali europei della strategia 
di Lisbona ed è diffuso anche a 
livello regionale NUTS2. E’ 
calcolato come percentuale della 
popolazione 25-64 anni che 
frequenta un corso di studio o di 
formazione professionale sul 
totale della popolazione di 
riferimento. La rappresentazione 
cartografica relativa all’anno 
2006 mostra la distribuzione per 
quartili. L’apprendimento 
permanente è un fenomeno più 
sviluppato in Danimarca (28,89), 
Finlandia (da 24,2 a 19,7), Svezia 
(da 20,4 a  15,9), Paesi Bassi (da 
16,9 a 13,1), Austria, e parte del 
Belgio e Spagna. Nelle  classi 
intermedie si collocano la Francia, 
l’Italia, l’Irlanda, la Germania e la 
Repubblica Ceca, oltre a Estonia, 
Lettonia e Lituania. Tutti gli altri 
Paesi dell’Est europeo e il 
Portogallo hanno invece un basso 
livello dell’indicatore. In Grecia e 
in Bulgaria si trovano le regioni 
con le percentuali di life long 
learning più basse in assoluto.  
Si evidenzia una forte 
eterogeneità tra i Paesi, ma al 
loro interno le regioni sono 
piuttosto omogenee tra loro.  
Anche in Italia la variabilità tra le 
regioni non è elevata, e solo 
Abruzzo, Lazio, Umbria, Toscana, 
Liguria, Friuli Venezia Giulia  e la 
Provincia Autonoma di Trento 
rientrano nel terzo quartile. 
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3. Obiettivi di servizio del QSN 2007-2013: ISTRUZIONE 
 
 
 

Percentuale di studenti 15-enni con scarse competenze in lettura 
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Fonte: OCSE, indagine PISA 

Percentuale di studenti 15-enni con scarse competenze in matematica (2006) 
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Fonte: OCSE, indagine PISA 

Percentuale della popolazione 18-24 anni con al più la licenza media, che non 
ha concluso un corso di formazione professionale riconosciuto dalla Regione di 
durata superiore ai 2 anni (2007) 

 

I risultati dell’indagine OCSE-PISA del 2006 confermano il quadro di debolezza del sistema 
di istruzione italiano, già evidenziatosi in precedenti indagini, segnalando un incremento della 
quota dei quindicenni con al più il primo livello di competenza in lettura, che nel Mezzogiorno 
passa dal 35 al 37 per cento allontanandosi dal target del 20% da raggiungere entro il 2013. 
Seppure non peggiori la situazione per le competenze in matematica, il divario interno al 
Paese rimane ampio e in alcune regioni del Sud gli studenti con scarse competenze superano il 
40%, un valore circa due volte più grande rispetto all’obiettivo fissato (21%).  
Nel 2007 i giovani tra i 18 e 24 anni che hanno abbandonato prematuramente gli studi 
nel Sud erano 457 mila; per conseguire il target del 10 % dovrebbero essere circa 175 mila. 

Per maggiori informazioni sugli obiettivi di servizio  visita il sito: http://www.dps.tesoro.it/obiettivi_servizio/ml.asp  
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